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dover vendere il pane a prezzi ele­
vati. E questo prezzo sarà certamente 
più alto di quello al quale potrà pa­
garsi il pane integrale, poiohè per esso 
è .fissato dai Consorzi granari, forni­
tori della materia prima.

Ma esiste anche un’ altra ragione.
Per quanto tempo si potrà usare 

del riso, quale surrogato nella pani­
ficazione ? Credo ohe in breve tempo 
il riso disponibile sarebbe oonsnmato. 
L ’ Italia produoe oiroa 4 milioni e 
500 mila quintali di riso, ne esporta 
ciroa 750000 quintali.

Se si pensa ohe Milano da sola 
consuma oiroa 1800 quintali di pane 
al giorno, impiegherebbe per questo 
ciroa 270 quintali di farina di riso. 
Orbene se si oousidera ohe in tutta 
Italia si usi il riso nella panifica­
zione, esso potrebbe servire per poco 
più di 8 giorni. Il provvedimento 
quindi non avrebbe effetto oontinua- 
tivo e apporterebbe solo a far con­
sumare il riso non esportato.

Si é . parlato di altri surrogati, 
farina di granoturoo, di leguminose 
eco., ma l’unico mezzo, dato che il 
Governo assicura il grano, per arri­
vare ad avere pane buono e a prezzi 

'moderati, rimane sempre quello di 
usare lariuadi solo grano, con quelle 
determinate peroeniualità di cru­
schello che possauo servire a ren­
derlo sempre più economico.

G. Picchio

La crisi dei carboni
e la sua influenza per Acqui

La crisi carboniera ha assunto 
delle proporzioni veramente inquie­
tanti e, pur troppo, sull’ orizzonte 
non si vedono fatti nuovi ohe pos­
sano attenuarla.

I  fossili di prima qualità, che al­
l’inizio della guerra valevano in oo- 
mune commercio oiroa lire 30 la ton­
nellata per vagone Genova, hanno 
oggi raggiunto circa le lire SO a 
oausa degli aumenti enormi dei noli 
pari quasi al triplo del valore della 
materia prima. Lo stesso Governo 
che ha creduto di dover intervenire 
efficacemente, offre oggi i cnrboui 
primarii a L. 76 per tonnellata va­
gone Genova.

E ’ faoile prevedere quindi che in 
epoca più o meno prossima l’ im­
portazione sarà così limitata da non 
bastare più al consumo ordinario, 
per cui è misura prudenziale pen­
sare fino d’ora a provvedimenti di 
pronta attuazione per ridurre il con­
sumo.

La nostra Azienda del Gas muni­
cipalizzata ha il dovere di pensare 

•  ai rimedi opportuni poiché oggi, dato 
il prezzo dei carboni, il Gas dovrebbe 
essere pagato — calcolato il puro 
prezzo di eoBto — a oent. 40 il m. e. 
per cui 1' azienda che ora lo cedo ai 
privati al prezzo di cent. 23 deve 
segnare una perdita di circa cent. 17 
il m. o. !

Queste oifre sono purtroppo dolo­
rosamente eloquenti ed i consuma­
tori ed il pubblioo devono in co­
scienza farsene carico e prepararsi a 
quelle riduzioni di sommiuistranza e 
di pubblica illuminazione, ohe la ne- 
nessità impongono. Non si può nè si 
deve dimenticare ohe si tratta di una 
azienda industriale ohe, per il solo

fatto di essere munioipalizzata, non 
deve eseroire in pura e grave per­
dita senza escogitare tutte le prov­
videnze per oontenere la perdita nei 
più ristretti limiti possibili. Nessuna 
sentimentalità o decisione precipi­
tata deve far velo agli uomini di

La questione
La discussione fatta reoehtemente 

in sede di bilanoio dal nostro Con­
siglio Comunale, sul cimitero e sul­
l’acqua, ci induoe a qualohe consi­
derazione — non inutile — su questi 
gravi problemi della massima impor­
tanza igienica per la nostra oittà.

Per il cimitero, coll’assessore per 
l’igiene sig. dott. Bossi, noi dob­
biamo lamentare profondamente che 
l’opposizione d’indole politioa e quella 
altrettanto biasimevole sorta in questi 
ultimi tempi in Acqui per privati 
interessi, miuacoi la soluzione del 
problema del nuovo cimitero in  re­
gione Oddicina dopo il lavoro co­
stante di sei anni da parte dell’am­
ministrazione comunale e dopo la 
completa, iucondiziouata approva­
zione degli unici uffici competenti.

Anche il comm. Danese, non o- 
staute gli ordini ricevuti di ostaco­
lare ad ogni costo la scelta fatta dal 
Consiglio Comunale, ha dovuto con­
venire che l’Oddioiua, per natura di 
terreuo e per ubicazione, presentava 
fuori dubbio maggiori vantaggi di 
tutte le altre località indicate.

Da parte nostra dobbiamo lamen­
tare che il contegno della nostra pò-, 
polazione, in questo problema impor­
tantissimo, non sia stato tale da sor­
reggere, almeno moralmente, l’ at­
tuale e le passate amministrazioni 
nella lotta a base di interessi indi­
viduali e politici. La cittadinanza 
non doveva, oome di solito, disinte­
ressarsi; la cittadinanza doveva im­
porsi a quei pochi mestatori interes­
sati per affermarsi seriamente nel 
volere un asilo più umano e oivile 
pei suoi poveri morti

Intanto, fra pochi mesi, nel vecchio 
cimitero non sarà più possibile tro­
vare uu posto, perchè è saturo, perohè 
è completamente pieno, perchè è ri­
dotto ad un immane oamajo !

E dire che si è avuto il coraggio 
di parlare di responsabilità per parte 
dell’ amministrazione Comunale ! E ’ 
semplicemente grottesco ! Almeno si 
avesse avuto il coraggio di deolinare 
i nomi dei veri responsabili !

Intanto, per stanchezza e sfiducia, 
dopo sei anni di lavoro e di lotta 
riprovevole, si affaooia la possibilità 
di una nuova orisi comunale, e noi 
francamente non possiamo dar torto 
all’ assessore Bossi di non volersi 
trovare a quel posto il giorno in cui 
si verrà, per forza eli cose, all’allar­
gamento del veoohio cimitero, allar­
gamento che lo stesso assessore ha 
Gassificato un enorme, un mostruoso 
sacrilegio igienico.

Noi, l’abbiamo già soritto, siamo 
decisamente oontrarii a tale amplia­
mento ohe per noi sarebbe un la­
voro mal fatto di più da aggiun­
gere a tanti altri eseguiti nella no­
stra città: anzitutto questa non sa­
rebbe che una mezza soluzione , in 
quantoohè continuerebbero a sussi­
stere due cimiteri, quello oattolioo e 
quello israelitico, che vinoolano due

senno e agli amministratori avve­
duti : in oiroostanze anormali oooor- 
rono rimedi anormali, ohe per la loro 
natura non possono essere ohe tran­
sitorii, nella lusinga ohe gli eventi 
abbiano a migliorare le attuali con­
dizioni del meroato.

del Cirnitero
zone importantissime di Acqui ; poi 
perohè non si può e non si deve vio­
lare cosi la legge allargando un ci­
mitero pesto proprio a monte della 
oittà, distante appena 145 metri dalle 
ultime oase del sobborgo, confinante 
colla strada provi uciale; un oimitero 
ohe manda i suoi scoli in mezzo alla 
città mediante il rivo Medrio ; un 
oimitero ohe lo stesso comm. Danese 
ha dovuto riconoscere per metà mal­
sano, perché ha trovato, in pieno e- 
state, la falda acqnea a soli metril,50 !

Abbiamo già dimostrato in un nu­
mero del nostro giornale dell’anno 
deoorso, e confermiamo oggi,'coi dati 
alla mano, senza tema di smentita, 
che l’allargamento del vecchio oimi­
tero, ohinBO da un semplice muro di 
cinta, costerebbe la somma ingente 
di lire centomila senza calcolare le 
colombaie, i porticati, una chiesa de­
cente,-l’ossario, i 'locali del oustode.

Esamineremo prossimamente le oi­
fre di spesa per la costruzione del 
nuovo cimitero in regione Oddicina 
lasciando poi agli onesti e disinte­
ressati cittadini il tirare la conclu­
sione e giudioaro delle opposizioni 
e delle arti di quei pochissimi che 
tentano in mala fede di sorprendere 
la buona fede degli ignari per .firme 
di adesione ad una protesta che vor­
rebbe mascherare gesuiticamente l’in­
teresse proprio sotto il manto del 
pubblico bene.

X
L’articolo che precede era com­

posto prima che il Consiglio Pro­
vinciale Sanitario, con sua nuova de­
liberazione, venisse a sanzionare la 
scelta fatta della regione Oddioina 
per il trasporto del nuovo oimitero. 
Il parere dell’autorevole consesso, ohe 
ha in materia una competenza tec­
nica specialissima, viene in buon 
punto a suffragare la tesi sostenuta 
dall’ amministrazione comunale di 
Acqui, e modestamente anohe sulle 
nostre ooloune, e varrà, meglio di 
qualsiasi ragionamento, a lumeggiare 
le disinteressate e indipendenti opposi­
zioni tanto decantate anche pubbli- 
oamente.

E ’ proprio il caso di ricordare l’an- 
tioo adagio latino: excusatio non pe­
lila est accusatio manifesta.

Bileviamo ohe nessuna valida ra­
gione ha potuto portarsi in oampo 
dai pochi oppositori, tra i quali oi 
spiace di dover annoverare i consi­
glieri del Forese che noi abbiamo 
sinoeramente appoggiati.

Sopratutto poi sentiamo di dover 
protestare altamente oontro il sistema 
ohe si vorrebbe inaugurare di oar- 
pire firme ad ingenui, sulla oui au- 
tenoità molto si potrebbe dire, per 
costituire uno speoiale referendum ohe 
non può avere alcun valore tangi­
bile.

Eitorneremo, come abbiamo detto, 
sull’argoménto nel numero prossimo, 
lieti intanto di poter constatare ohe 
la pratica si avvia ormai alla sua 
naturale risoluzione.

Timori.... che s i dileguano
HK-

Aequi, 23-2-915.

Egregio Signor Direttore

Interesso la cortesia della S. Y. a 
voler rendere di pubblioa ragione la 
lettera seguente diretta da S. E. il 

i Sotto Segretario della Guerra all’ o- 
norevole Deputato Murialdi, e da 
questo trasmessa solleoitamente a 
questo Comune :

u Onorevole Deputato,
In esito al biglietto della S. V. On. 

in data 3 o. m. e dopo avere inter­
pellato in proposito il Comando del 
I I  Corpo d’Armata, mi è grato assi­
curarla ohe il Comando della Divi­
sione di Alessandria ha già dato af­
fidamento al Sindaoo di Acqui ohe, 
qualora si provveda solleoitamente, 
e in modo del tutto rispondente allo 
esigenze igieniohe e militari, all’ao- 
casermamento delle tre batterie di 
nuova formazione del 23" Beggimento 
Artiglieria, queste saranno dislocate 
in detta oittà.

Il surrioordato Comando di Corpo 
d’Armata aggiunge che i timori ma­
nifestati dal Sindaco di Aoqui alla 
S. Y. On. erano stati oansati da un 
equivoco, ma che questo è stato ora 
oompletamente ohiarito.

Ben lieto di tale soluzione le oon- 
traccamkio i più distinti salati.

Suo Dev.
Fir.tò V. Elia n

Birgrazio ed ossequio
Dev.

P. Pastorino Sindaco.
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TRIBUNALE PENALE D’ ACQUI

Udienza 19 Febbraio

Un’ accusa di maltrattamenti in 
famiglia — Somoglia Luigi Paolo, pro- 
prietario di Nizza Monferrato, era 
stato mandato a giudizio del Tri­
bunale per rispondere del delitto pre­
visto dall’articolo 391 1. oapoverso 
del God. penale, per avere, secondo 
l ’imputazione, u usato maltrattaménti 
in famiglia, da epooa indeterminata 
ed anteriore al 12 maggio 1914, col­
pendo spesso nel oorpo senza ragione 
e per solo impulso brutale, le pro­
prie figlie Eranoesoa ed Ernestina. n

Il dibattimento attenuò molto la 
grave aoonsa fatta al Somaglia e il 
perito Prof. Erigerlo attestò anohe 
delle menomate condizioni intellet­
tuali del Somaglia, vittima di una 
Berie di inenarrabili sventure dome­
stiche.

Il Pnbblioo Ministero richiedeva 
la condanna del Somaglia alla pena 
della reelnsione per un anno: il Tri­
bunale esolnse il reato di maltrat­
tamenti, limitando la responsabilità 
del Somaglia al solo reato di lesione 
personale, e aooordando la diminuente 
della semi-infermità, lo condannava 
alla pena predetta per un mese, ap­
plicando la legge del perdono.

Difensore: Avv. Braggio.

AMARO GrA MONDI  
Diplomi e Medaglie d’oro 

Degustazione: Corso Bagni, oasaParodi.

All’ AMARO GAMONDI, hanno un bel dire 
Deve ricorrere chi vuol digerire.


